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Cari lettori,

l’arrivo dell’ondata di gelo e neve tra fine gennaio e primi di 

febbraio ha fatto riesplodere l’influenza. La stagione invernale 

non mette solo a dura prova l’apparato respiratorio, con 

aumenti significativi di faringiti, riniti e otiti. Il freddo con 

gli sbalzi di temperatura, la secchezza ambientale, la meno esposizione al sole, 

ci comporta carenze vitaminiche importanti da integrare nell’alimentazione, e 

non solo. In questo numero un occhio attento sarà dedicato alla prevenzione 

oculare del bambino e all’osteoporosi, una malattia che riguarda 4,4 milioni di 

italiani. In ogni caso un integratore, come la vitamina D, può essere utile per 

assorbire meglio il calcio, ma da solo non è sufficiente a prevenire le fratture. 

L’esame radiologico più indicato per la diagnosi della salute delle ossa resta la 

Moc, acronimo di mineralometria ossea computerizzata. Esistono diverse forme 

di prevenzione (primaria, secondaria e terziaria), utili per individuare in tempo 

la presenza di malattie. Del resto, va sempre ricordato che la prevenzione non 

ha età e insieme alla diagnostica rappresentano le due aree imprescindibili della 

medicina privata all’avanguardia.

Accanto ad una Sanità Pubblica sempre più orientata alla gestione delle urgenze 

e dell’interventistica, le strutture private con le loro tecnologie innovative 

svolgono un ruolo di supporto insostituibile. Un binomio tra sanità pubblica 

e privata dove la collaborazione e i punti di equilibrio tra i due ambiti sarà 

l’esercizio futuro fondamentale per creare un sistema orientato alla salute dei 

cittadini, verso una Sanità giusta. Come avviene a La Fenice, il poliambulatorio 

medico punto di riferimento del territorio, che grazie agli oltre 130 professionisti 

e alla tecnologia e servizi di qualità elevata, mette sempre il paziente al centro 

di un percorso multidisciplinare e personalizzato. 

Buona lettura
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A L I M E N TA Z I O N E  &  BENESSERE

Alimentazione
in menopausa

dott.ssa Cristiana  
Della Peruta
Biologa nutrizionista
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Una dieta
sana, varia
ed equilibrata, 
composta da 
consumo di 
pesce, latticini, 
cereali integrali, 
frutta e verdura 
fresca, con una 
diminuzione 
di cibi ultra 
processati, quali 
fast-food, dolci 
e fritti, aiuta 
a prevenire la 
disregolazione 
del metabolismo 
lipidico.

Alimentazione
in menopausa

L 5

a menopausa è una fase naturale della vita di ogni donna in cui termina la a menopausa è una fase naturale della vita di ogni donna in cui termina la 
vita fertile, caratterizzata da un cambiamento del quadro ormonale che può vita fertile, caratterizzata da un cambiamento del quadro ormonale che può 
iniziare a verificarsi dopo i 45-50 anni, quando compaiono sempre più spes-iniziare a verificarsi dopo i 45-50 anni, quando compaiono sempre più spes-
so cicli anovulatori. In corrispondenza di questi cambiamenti ormonali, si so cicli anovulatori. In corrispondenza di questi cambiamenti ormonali, si 
assiste anche ad una serie di modifiche metaboliche, determinati dalla dimi-assiste anche ad una serie di modifiche metaboliche, determinati dalla dimi-
nuzione dei livelli di estrogeni e ad un aumento dei livelli di androgeni cir-nuzione dei livelli di estrogeni e ad un aumento dei livelli di androgeni cir-
colanti. Ecco quindi che, la carenza di estrogeni e l’iperandrogenismo, influ-colanti. Ecco quindi che, la carenza di estrogeni e l’iperandrogenismo, influ-
iscono sulla regolazione del metabolismo corporeo e sulla distribuzione del iscono sulla regolazione del metabolismo corporeo e sulla distribuzione del 
grasso corporeo, che aumenta sull’addome (conformazione androide, tipica grasso corporeo, che aumenta sull’addome (conformazione androide, tipica 
dell’uomo) rispetto ad accumuli su fianchi e cosce (conformazione ginoide, dell’uomo) rispetto ad accumuli su fianchi e cosce (conformazione ginoide, 
tipica delle donne). Questi accumuli di tessuto adiposo e le alterazioni del tipica delle donne). Questi accumuli di tessuto adiposo e le alterazioni del 
metabolismo dei lipidi hanno un ruolo fondamentale nella creazione di acidi metabolismo dei lipidi hanno un ruolo fondamentale nella creazione di acidi 
grassi in eccesso, molecole infiammatorie (citochine pro- infiammatorie) e grassi in eccesso, molecole infiammatorie (citochine pro- infiammatorie) e 
specie reattive dell’ossigeno tutte sostanze che contribuiscono allo sviluppo specie reattive dell’ossigeno tutte sostanze che contribuiscono allo sviluppo 
di insulino-resistenza, adiposità addominale e dislipidemia. La diminuzione di insulino-resistenza, adiposità addominale e dislipidemia. La diminuzione 
degli estrogeni e le modifiche metaboliche portano anche ad una diminuzione degli estrogeni e le modifiche metaboliche portano anche ad una diminuzione 
dei livelli ormonali di serotonina e dopamina con conseguente modifica nella dei livelli ormonali di serotonina e dopamina con conseguente modifica nella 
percezione e nel desiderio del tipo di cibo, dell’umore e del sonno. Si è visto percezione e nel desiderio del tipo di cibo, dell’umore e del sonno. Si è visto 
che, con il sopraggiungere della menopausa, di mangia più “emotivamente” che, con il sopraggiungere della menopausa, di mangia più “emotivamente” 
in seguito a variazioni psicofisiche (stati d’ansia, tensione, depressione, irri-in seguito a variazioni psicofisiche (stati d’ansia, tensione, depressione, irri-
tabilità, disturbi dell’umore) che portano quindi a consumare maggiormente tabilità, disturbi dell’umore) che portano quindi a consumare maggiormente 
cibi ipercalorici e raffinati, proprio come effetto consolatorio e gratificante. cibi ipercalorici e raffinati, proprio come effetto consolatorio e gratificante. 
Incrementa quindi il tessuto adiposo (che funge da deposito per l’energia in Incrementa quindi il tessuto adiposo (che funge da deposito per l’energia in 
eccesso) e diminuisce la massa magra (il principale consumatore di energia eccesso) e diminuisce la massa magra (il principale consumatore di energia 
del corpo), di conseguenza, il fabbisogno delle donne in menopausa è minore. del corpo), di conseguenza, il fabbisogno delle donne in menopausa è minore. 
L’accumulo di grasso viscerale porta ad uno stato infiammatorio latente che L’accumulo di grasso viscerale porta ad uno stato infiammatorio latente che 
predispone a molteplici patologie endocrino-metaboliche e cardiovascolari: predispone a molteplici patologie endocrino-metaboliche e cardiovascolari: 
ecco quindi che una alimentazione sana, ponendo attenzione alla qualità e ecco quindi che una alimentazione sana, ponendo attenzione alla qualità e 
quantità del cibo consumato, ha un effetto protettivo sia contro l’insorgenza quantità del cibo consumato, ha un effetto protettivo sia contro l’insorgenza 
di una sindrome metabolica che ipertensione arteriosa o ipercolesterolemia, di una sindrome metabolica che ipertensione arteriosa o ipercolesterolemia, 
ancora meglio se si estende questa attenzione nell’apportare modifiche an-ancora meglio se si estende questa attenzione nell’apportare modifiche an-
che allo stile di vita ed ai livelli di attività fisica. In menopausa cambia an-che allo stile di vita ed ai livelli di attività fisica. In menopausa cambia an-
che la quantità di calcio giornaliero richiesto, che però viene assimilato in che la quantità di calcio giornaliero richiesto, che però viene assimilato in 
maniera ottimale se si assumono corrette quantità di vitamina D. Latticini e maniera ottimale se si assumono corrette quantità di vitamina D. Latticini e 
formaggi parzialmente o totalmente scremati sono un’ottima fonte di calcio, formaggi parzialmente o totalmente scremati sono un’ottima fonte di calcio, 
senza però eccedere visto il quantitativo in grassi e sale elevato.  senza però eccedere visto il quantitativo in grassi e sale elevato.  
Il consumo di pesce e prodotti della pesca, contribuisce a mantenere ottimali Il consumo di pesce e prodotti della pesca, contribuisce a mantenere ottimali 
i livelli di Omega-3 senza incidere troppo su grassi e calorie e le verdure i livelli di Omega-3 senza incidere troppo su grassi e calorie e le verdure 
(broccoli, cavoli) la frutta secca, semi e legumi sono una buona fonte di calcio. (broccoli, cavoli) la frutta secca, semi e legumi sono una buona fonte di calcio. 
L’assunzione di antiossidanti esogeni, come molecole che contrastano i radi-L’assunzione di antiossidanti esogeni, come molecole che contrastano i radi-
cali liberi e lo stress ossidativo, è consigliata in menopausa con vitamine (vi-cali liberi e lo stress ossidativo, è consigliata in menopausa con vitamine (vi-
tamina A, ß-carotenoidi, vitamina C e vitamina E) e flavonoidi vegetali sostan-tamina A, ß-carotenoidi, vitamina C e vitamina E) e flavonoidi vegetali sostan-
ze che si trovano comunemente in frutta e verdura, cacao e thè, in partico-ze che si trovano comunemente in frutta e verdura, cacao e thè, in partico-
lare nelle mandorle, carciofi, more, mirtilli, ciliegie, cioccolato fondente, uva, lare nelle mandorle, carciofi, more, mirtilli, ciliegie, cioccolato fondente, uva, 
melograno, lamponi, spinaci e fragole. Una dieta sana, varia ed equilibrata, melograno, lamponi, spinaci e fragole. Una dieta sana, varia ed equilibrata, 
composta principalmente da consumo di pesce, latticini, cereali integrali composta principalmente da consumo di pesce, latticini, cereali integrali 
frutta e verdura fresca, con una diminuzione di cibi ultra processati, quali frutta e verdura fresca, con una diminuzione di cibi ultra processati, quali 
fast-food, grassi animali, dolci e fritti, aiuta a prevenire la disregolazione del fast-food, grassi animali, dolci e fritti, aiuta a prevenire la disregolazione del 
metabolismo lipidico. La dieta mediterranea rappresenta un modello nutri-metabolismo lipidico. La dieta mediterranea rappresenta un modello nutri-
zionale ideale, in quanto ricca di alimenti di origine vegetale, cereali integrali zionale ideale, in quanto ricca di alimenti di origine vegetale, cereali integrali 
e verdure, è utile nella riduzione del peso corporeo, ancor più se combinata e verdure, è utile nella riduzione del peso corporeo, ancor più se combinata 
con attività fisica, idratazione e corretto ciclo sonno-veglia. La menopausa con attività fisica, idratazione e corretto ciclo sonno-veglia. La menopausa 
dovrebbe essere vissuta come un fisiologico ed importante passaggio nella dovrebbe essere vissuta come un fisiologico ed importante passaggio nella 
vita di ogni donna, ed è buona regola intervenire sullo stile di vita poiché si è vita di ogni donna, ed è buona regola intervenire sullo stile di vita poiché si è 
visto essere utile nel ridurre i sintomi associati alla menopausa, migliorare la visto essere utile nel ridurre i sintomi associati alla menopausa, migliorare la 
qualità della vita, potenziando la salute ed il benessere femminile.  qualità della vita, potenziando la salute ed il benessere femminile.  



M E D I C I N A

L'extrasistole:
innocente follia del cuore
o segnale di sventura?

dott. Giuseppe Marziali
Cardiologo

È compito del 
Cardiologo di 
esperienza, dotato 
di tecnologia di 
eccellenza, che 
lavora secondo 
scienza e 
coscienza,
stabilire l’ardua 
sentenza!
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Nella mia ormai lunga vita professionale di cardiologo, prima ospedaliero 
e poi, negli ultimi due anni, “pensionato” ambulatoriale, il sintomo che in 
assoluto ho più spesso sentito lamentare dai pazienti è “dotto’ cho lu core 
che ogni tanto me frulla dentro lu pettu, fa le capriole, cho le strasistoli” 
(la versione dialettale!).
Stiamo parlando di quel sintomo che, tradotto nella terminologia medica, 
è chiamato cardiopalmo, cioè la sensazione soggettiva del battito cardia-
co che solitamente non percepiamo, essendo il cuore un organo involon-
tario dotato di attività automatica spontanea come, per lo stesso motivo, 
solitamente non percepiamo la contrazione del diaframma (che muove la 
respirazione) né la contrazione dei visceri intestinali (peristalsi).
Ma guarda caso il cuore, il diaframma e i visceri possono subire forti in-
terferenze di tipo neurovegetativo vale a dire stimoli che, originando dal 
sistema nervoso centrale cioè la nostra “psiche”, si scaricano sul “soma” 
come conseguenza di esperienze di vita per lo più negative, meno spesso 
per una predisposizione endogena (genetica). Sicuramente avrete sentito 
parlare di “nevrosi cardiaca”, “dispnea sospirosa”, “colon irritabile” cioè 
di condizioni in cui c’è un’alterazione della funzione ma non una patologia 
o un danno dell’organo interessato.
Tornando al cuore ed alle extrasistoli, giusto la settimana scorsa nell’Am-
bulatorio Cardiologico del Centro Medico “La Fenice” di Porto Sant’Elpidio 
una bella e florida signora cinquantenne acculturata, in fase climaterica 
e con una vita personale un po’ “complicata” ma senza fattori di rischio 
cardiovascolare, né una storia di cardiopatia mi dice di sentire ogni tanto 
“come se il cuore per un attimo si fermasse e poi un battito più forte”. 



7

La signora aveva già “girato” diversi cardiologi che finalmente l’avevano 
accontentata prescrivendo farmaci con indicazione discutibile, ottenendo 
un miglioramento del sintomo solo momentaneo (placebo?) che poi si 
era ripresentato. Alla paziente che dall’espressione del viso manifestava 
forte ansia e preoccupazione ma anche delle aspettative , ho dato tutto 
il tempo per rilassarsi, parlare, aprirsi, sfogarsi, raccontare la sua vita 
rubando, per qualche momento, il mestiere allo Psicologo e subendo lo 
sguardo severo della mia sollecita infermiera molto attenta al tempario 
delle prenotazioni. Poi, cercando di essere il più convincente possibile, 
le ho detto: “Cara Signora non si preoccupi, quello che lei percepisce 
sono semplici ed innocue extrasistoli che, come dice il nome, sono bat-
titi “extra” che insorgono prima del tempo e sono seguiti da una pausa 
più lunga che compensa quella precedente più corta per cui il ventricolo 
ha più tempo per riempirsi così che il battito successivo è più forte, più 
energico e lei lo percepisce con disagio come una spinta dentro al petto 
che ,di conseguenza, le innesca una reazione emotiva di allarme. Stia 
tranquilla, lei ha un cuore sano; la sua extrasistolia come diceva il mio 
grande professore di Cardiologia (Bruno Magnani) è una “innocente follia 
del cuore causata dalle follie della vita”.
Ovviamente nel tentativo di sdrammatizzare e rassicurare la paziente ho 
avuto gioco facile perché ne conoscevo il profilo sanitario: non aveva si-
gnificativa familiarità cardiovascolare, non era fumatrice, non 
aveva problemi metabolici né di tiroide né di anemia, 
non aveva problemi digestivi, non aveva avuto pro-
blemi con le coronarie (angina,infarto), non aveva 
malattie strutturali del miocardio (cardiomiopatie) 
né di tipo elettrico, all’ecocardiogramma il cuore era 
anatomicamente normale e la funzione del ventrico-
lo sx era ottima, all’ECG dinamico Holter erano state 
registrata prevalentemente poche extrasistoli atriali 
(quindi prognosticamente meno impegnative rispetto 
a quelle ventricolari), durante un precedente test ergo-
metrico massimale (prova da sforzo) non erano com-
parse extrasisoli né modificazioni della morfologia del 
tracciato ECG. L’unica vero motivo di sofferenza del 
cuore/psiche della signora era un marito un po’ “biri-
chino” dal quale si stava separando, due figli lontani 
per motivi di studio, due genitori anziani malati biso-
gnosi di assistenza, conflittualità sul posto di lavoro.
A questo punto per passare dal caso clinico partico-
lare all’iter diagnostico corretto della pratica clinica 
quotidiana (leggi Linee Guida) sorge spontanea la do-
manda: tra tutti i pazienti sintomatici per cardiopalmo 
come possiamo distinguere le extrasistoli espressio-
ne di “innocente follia” da quelle espressione di un 
pericoloso “segnale di sventura”? Per rispondere 

in rima è compito del Cardiologo di esperienza, 
dotato di tecnologia di eccellenza, che la-

vora secondo scienza e coscienza, 
stabilire l’ardua sentenza!



B E N E S S E R E  &  SALUTE

Osteoporosi:
una minaccia
nascosta

M E D I C I N A

dott. Cristiano Maria Francucci
Endocrinologo
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C 'è un nemico insidioso che poche persone conoscono o che imparano 
a riconoscere tardivamente in occasione della prima frattura. È la 
osteoporosi. Qualche decennio fa non se ne sarebbe neppure parlato 
perchè la si considerava non altro che il fisiologico, normale, inevitabile 
modo d’invecchiare dell’osso.
E dato che la vecchiaia non si può curare, neppure l’osteoporosi meritava 
trattamento. Oggi dal momento che la vita media della popolazione 
anziana si è alquanto allungata l’osteoporosi sta finalmente uscendo allo 
scoperto come causa di grave invalidità e mortalità, in particolare nella 
donna in post-menopausa, con elevati costi sia sanitari che sociali.



L’osteoporosi
è da considerare 
una malattia 
sistemica 
dell’apparato 
scheletrico, 
caratterizzata
da alterazioni 
della struttura 
ossea.
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La mortalità da frattura del femore è del 5% nel periodo immediatamente 
successivo all’evento e del 15-25% ad un anno. Nel 20% dei casi si ha la 
perdita definitiva della capacità di camminare autonomamente e solo il 
30-40% dei soggetti torna alle condizioni precedenti la frattura. Pertanto 
l’osteoporosi è da considerare una malattia sistemica dell’apparato 
scheletrico, caratterizzata da alterazioni della struttura ossea con 
conseguente riduzione della resistenza al carico meccanico ed aumentato 
rischio di frattura per traumi minimi di vertebre, femore, omero, polso. 

Le due forme di osteoporosi: primitiva e secondaria
Vi sono due forme principali di osteoporosi: una “primitiva”, che colpisce 
le donne in post-menopausa o gli anziani, e una “secondaria”, che invece 
può interessare soggetti di qualsiasi età, influenzando negativamente la 
salute scheletrica.
A testimonianza della importanza di questa malattia l’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS) da diversi anni ha inserito l’osteoporosi “tra 
le patologie di grande rilevanza sociale e tra le grandi sfide dei prossimi 
decenni”, mettendola così in qualche modo, sullo stesso piano delle 
malattie cardiovascolari (infarto, ictus) e delle neoplasie.
Gli esperti dell’OMS hanno, infatti, rilevato che nel corso della vita, circa 
il 40% della popolazione, in prevalenza dopo i 65 anni, incorre in una 
frattura di femore, vertebra e/o polso. Si stima che in Italia l’osteoporosi 
colpisca circa 5.000.000 di persone, di cui l’80% sono donne in post-
menopausa. 
Secondo i dati ISTAT relativi all’anno 2020, l’8,1% della popolazione 
italiana (il 13,5% delle femmine e il 2,3% dei maschi) ha dichiarato 
di essere affetto da osteoporosi, con una prevalenza che aumenta 
progressivamente con l’avanzare dell’età, in particolare nelle donne 
dopo i 55 anni, fino a raggiungere il 32,2% oltre i 74 anni (il 47% delle 
femmine e il 10,3% dei maschi).
Perché così poca attenzione verso questa malattia? Per la scarsa 
consapevolezza e conoscenza del problema. Basti infatti pensare 
che dietro un “banale” mal di schiena, in una donna su otto dopo i 
cinquant’anni, si nasconde una frattura vertebrale da osteoporosi. Per 
questa sottovalutazione si ritiene che il 60% delle fratture vertebrali 
siano asintomatiche in quanto evidenziate solamente durante esami 
radiologici effettuati per altra causa.
Un altro motivo è quello di considerare tutte le fratture come traumatiche 
senza distinguere quelle secondarie a trauma attivo da quelle da minimo 
trauma o atraumatiche o da fragilità, che caratterizzano le fratture da 
osteoporosi

La Diagnosi
L’esame di riferimento per la diagnosi di osteoporosi è la densitometria 
ossea, o mineralometria ossea computerizzata, indicata comunemente 
con la sigla MOC, che permette di misurare esattamente la densità 
minerale ossea (Bone Mineral Density, BMD), cioè la quantità (espressa 
in g/m2) di minerali presenti nello scheletro in toto o in alcuni distretti 
scheletrici particolarmente soggetti alla perdita di massa ossea.
A volte la MOC viene chiamata anche DEXA (da Dual Energy X ray 
Absorbtiometry); in realtà queste due sigle indicano la tecnica con la 
quale viene eseguito l’esame. La MOC è un esame semplice, rapido (non 
richiede più di 5 minuti) e assolutamente indolore. Prevede l’impiego dei 
raggi X, ma in dosi bassissime (di gran lunga inferiori a quelle di una 
radiografia e infinitamente più basse rispetto a una TAC), per cui si tratta 
di un esame sicuro, che si può ripetere tranquillamente nel tempo.



B E N E S S E R E  &  SALUTE

Vitamina D
nel periodo 

invernale

S A L U T E  &  BENESSERE

A cura della Redazione

D’inverno invece 
l’intensità della 
radiazione 
diminuisce e 
di conseguenza 
si riduce la 
produzione di 
questa importante 
vitamina.
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L 'L’interesse della scienza per la vitamina D è andato aumentando nel corso 
degli anni. La vitamina D nella sua forma metabolicamente attiva, svolge 
un’azione antimicrobica e immuno-modulante, per cui si può valutare la 
sua supplementazione per ridurre l’incidenza e la severità delle infezioni 
respiratorie ricorrenti e dell’infezione dei virus sia nell’adulto che nel 
bambino. La maggior parte delle malattie infettive, infatti, si sviluppa nei 
mesi invernali, quando la diminuzione dell’attivazione della vitamina D, 
dovuta alla minor esposizione al sole, peggiora la risposta alle infezioni. 

Azione del sole e Vitamina D
L’azione del sole per attivare la vitamina D nella pelle dipende dalla 
lunghezza d’onda della radiazione solare e questo avviene principalmente 
in estate, in autunno e a primavera. D’inverno invece l’intensità della 
radiazione diminuisce e di conseguenza si riduce la produzione di questa 
importante vitamina. 
Un aiuto lo possiamo avere da alimenti come pesce grasso, latticini, latte 
e yogurt interi, burro, formaggi grassi, uova. La principale fonte vegetale 
di vitamina D sono i funghi, mentre la verdura e la frutta ne contengono 
molto poca e nella forma meno biodisponibile (Vitamina D2). 

La Carenza di Vitamina D e rischio cadute e fratture
Negli adulti la carenza sub-clinica di vitamina D è associata a osteoporosi 
e a maggiore incidenza di cadute e fratture. L’integrazione di vitamina 
D va sempre comunque personalizzata con una consulenza medica. 
Sicuramente alcuni individui hanno più benefici rispetto ad altri ed è 
comunque consigliabile aumentare l’assunzione di vitamina D anche 
come complemento alimentare e, avere un’esposizione ragionevole alla 
luce solare, in quanto le radiazioni ultraviolette sono un noto cancerogeno 
per la pelle. I livelli minimi di vitamina D per ottenere i benefici per la 
salute sono di 30-40 ng/mL (75nmol/L).





Infiammazione silente
e invecchiamento

B E N E S S E R E  &  SALUTE

A

Solo attraverso 
una sana e mirata 
alimentazione e 
uno stile di vita 
antinfiammatorio 
si possono 
prevenire ed 
evitare i danni.

dott. Roberto Mazzoli
Nutrizionista

ll’infiammazione ll’infiammazione silenziosasilenziosa e all’invecchiamento della pelle concorrono  e all’invecchiamento della pelle concorrono 
principalmente tre fattori: laprincipalmente tre fattori: la Glicazione Glicazione, una sorta di “Caramellizzazione” , una sorta di “Caramellizzazione” 
che si produce nei tessuti interni quando consumiamo troppi alimenti che si produce nei tessuti interni quando consumiamo troppi alimenti 
zuccherini; l’zuccherini; l’IperaciditàIperacidità, un’acidificazione che come conseguenza ci fa , un’acidificazione che come conseguenza ci fa 
perdere massa muscolare e ossea, quando l’equilibrio tra gli alimenti perdere massa muscolare e ossea, quando l’equilibrio tra gli alimenti 
acidi e basici non è rispettato; e loacidi e basici non è rispettato; e lo Stress Ossidativo,  Stress Ossidativo, legato al formarsi legato al formarsi 
di sostanze velenose nell’organismo, causate principalmente da fumo, di sostanze velenose nell’organismo, causate principalmente da fumo, 
alcool, stress, inquinamento ambientale e poca attività fisica.alcool, stress, inquinamento ambientale e poca attività fisica.
Questi Questi fenomenifenomeni ledono fortemente l’organismo e quindi l’am- ledono fortemente l’organismo e quindi l’am-
biente cellulare avendo un’incidenza importante sia sul funzio-biente cellulare avendo un’incidenza importante sia sul funzio-
namento del corpo, che sull’aspetto fisico. namento del corpo, che sull’aspetto fisico. 

La Glicazione La Glicazione 
Sicuramente una delle cause principali dell’Invecchiamen-Sicuramente una delle cause principali dell’Invecchiamen-
to, anche in giovane età. Per questo è sconsigliato seguire to, anche in giovane età. Per questo è sconsigliato seguire 
un’alimentazione prevalentemente a base di carboidrati, un’alimentazione prevalentemente a base di carboidrati, 
(pasta, pane, patate, bevande gassate, succhi di frutta (pasta, pane, patate, bevande gassate, succhi di frutta 
industriali, ecc.) questi alimenti si trasformano ve-industriali, ecc.) questi alimenti si trasformano ve-
locemente in zuccheri semplici, entrando nel si-locemente in zuccheri semplici, entrando nel si-
stema circolatorio del sangue e creare molteplici stema circolatorio del sangue e creare molteplici 
danni. Livelli troppo elevati di zucchero nell’orga-danni. Livelli troppo elevati di zucchero nell’orga-
nismo, favoriscono l’insorgere di sostanze pro-nismo, favoriscono l’insorgere di sostanze pro-
infiammatorie.infiammatorie.
Lo zucchero aggregandosi alle proteine, cara-Lo zucchero aggregandosi alle proteine, cara-
mella i Tessuti creando una reazione di “Gli-mella i Tessuti creando una reazione di “Gli-
cazione”, fenomeno che favorisce fortemente cazione”, fenomeno che favorisce fortemente 
l’Invecchiamento precoce.l’Invecchiamento precoce.
Purtroppo questo problema non si forma solo nel nostro Purtroppo questo problema non si forma solo nel nostro 
organismo, ma è sopratutto presente negli alimenti che organismo, ma è sopratutto presente negli alimenti che 
consumiamo regolarmente, dipende anche da come consumiamo regolarmente, dipende anche da come 
li cuciniamo, per esempio, se le pietanze sono troppo li cuciniamo, per esempio, se le pietanze sono troppo 
cariche di zuccheri, grassi e proteine, possono produrre cariche di zuccheri, grassi e proteine, possono produrre 
Glicazione. Gli alimenti troppo cotti, trasformati, fritti magari Glicazione. Gli alimenti troppo cotti, trasformati, fritti magari 
preparati a temperature troppo elevate, creano tossine e gene-preparati a temperature troppo elevate, creano tossine e gene-
rano Glicazione, l’aggiunta di zucchero nei nostri piatti tenderà al rano Glicazione, l’aggiunta di zucchero nei nostri piatti tenderà al 
processo di Caramellizzazione.processo di Caramellizzazione.
Quindi quando si consumano alimenti troppo manipolati, stiamo Quindi quando si consumano alimenti troppo manipolati, stiamo 
ingerendo prodotti di Glicazione, con le stesse ripercussione sul ingerendo prodotti di Glicazione, con le stesse ripercussione sul 
nostro organismo simili a quelle che produciamo noi stessi.nostro organismo simili a quelle che produciamo noi stessi.
A livello epidermico, le molecole di zucchero che si aggregano A livello epidermico, le molecole di zucchero che si aggregano 
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alle proteine di Collagene, disturbano il loro funzionamento creando le alle proteine di Collagene, disturbano il loro funzionamento creando le 
rughe. Solo attraverso una sana e mirata alimentazione e uno stile di vita rughe. Solo attraverso una sana e mirata alimentazione e uno stile di vita 
antinfiammatorio si possono prevenire ed evitare i danni. Dobbiamo im-antinfiammatorio si possono prevenire ed evitare i danni. Dobbiamo im-
parare a combattere la Glicazione vero nemico della nostra salute che di-parare a combattere la Glicazione vero nemico della nostra salute che di-
strugge le proteine del nostro corpo, disturbando fortemente il funziona-strugge le proteine del nostro corpo, disturbando fortemente il funziona-
mento Cellulare. Il mio consiglio è quello di mantenere il tasso di zuccheri mento Cellulare. Il mio consiglio è quello di mantenere il tasso di zuccheri 
e di insulina ad un livello ragionevole nel sangue.e di insulina ad un livello ragionevole nel sangue.
È possibile pertanto agire su questi tre fattori importanti dell’Invecchia-È possibile pertanto agire su questi tre fattori importanti dell’Invecchia-
mento accelerato, rivedendo il mento accelerato, rivedendo il Glicazione Glicazione con un’alimentazione più corret-con un’alimentazione più corret-
ta ed evitando l’eccesso di zuccheri; poi si può intervenire sull’Iperacidità, ta ed evitando l’eccesso di zuccheri; poi si può intervenire sull’Iperacidità, 
aiutandoci con vitamine e minerali antiossidanti, e sullo stress ossidativo, aiutandoci con vitamine e minerali antiossidanti, e sullo stress ossidativo, 
con i primi due accorgimenti.con i primi due accorgimenti.
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D I A G N O ST I C A

La Moc viene 
consigliata in 
modo particolare 
alle donne dopo la 
menopausa e agli 
uomini over 60

L a Moc, acronimo di mineralometria ossea computerizzata, è un esame 
radiologico per la diagnosi della salute delle ossa. Serve a valutare se 
la densità minerale ossea (densitometria) si è ridotta e se è già compar-
sa l'osteoporosi. Questo esame va a misurare la massa e la quantità di 
minerali presenti nelle ossa, viene eseguito con la massima precisione 
e minimo dosaggio, tanto che le radiazioni sono inferiori a quelle di una 
radiografia e di una tac classica.
Una delle metodiche utilizzate più affidabili è la DEXA: tecnica a doppio 
raggio X che studia una zona campione (colonna vertebrale e femore 
prossimale). La Moc viene consigliata in modo particolare alle donne 
dopo la menopausa e agli uomini over 60 con accertati fattori di rischio 
per lo sviluppo dell'osteoporosi.
Lo specialista valuterà, inoltre, il calendario del monitoraggio per eventua-
li cambiamenti in corso e andrà a prevedere gli eventi fratturativi, nonchè 
l'efficacia dei trattamenti anti-osteoporosi in atto.
Il nuovo macchinario di ultima generazione si trova nella sede del centro 
medico La Fenice di Porto Sant'Elpidio.

PROMO REDAZIONALE

Moc, l'esame per la diagnosi 
dell'osteoporosi a La Fenice
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0734.904711

via Mazzini, 18

info@centrodiagnosticolafenice.it

www.centrodiagnosticolafenice.it

0733.499715

via A. Moro, 55

info@poliambulatoriolafenice.it

www.poliambulatoriolafenice.it

PORTO SANT’ELPIDIO CIVITANOVA MARCHE

centrodiagnosticolafenice

Direttore sanitario Dr. Giuseppe TANFANI

Moc, l'esame per la diagnosi 
dell'osteoporosi a La Fenice



POLO DIAGNOSTICO

La Fenice, oggi, dispone di un vero e proprio polo diagnostico completo 
ed innovativo grazie alle moderne tecnologie utilizzate in continuo 
aggiornamento e uno staff composto da esperti professionisti a 
disposizione dei pazienti che riescono ad essere soddisfati in ogni 
loro esigenza.
Questo binomio sinergico tra strumentazione all’avanguardia e team 
di professionisti altamente qualificati in costante aggiornamento 
scientifico, ci consente di erogare servizi di diagnostica per immagini 
ad alta risoluzione e accuratezza, con referti in tempi rapidi. 
Ultimo, ma non meno importante fattore, è rappresentato dai costi che 
proponiano ai nostri pazienti; infatti riusciamo a proporre dei tariffari 
assolutamente sostenibili e a prezzi di poco superiori al ticket SSN.



RISONANZA MAGNETICA APERTA  
(anche con mezzo di contrasto)

RISONANZA MAGNETICA ALTO CAMPO 1,5T  
(anche con mezzo di contrasto)

RADIOLOGIA

MAMMOGRAFIA 3D

ECOGRAFIA

T.A.C.
(anche con mezzo di contrasto)

O.P.T. PANORAMICA DENTALE
CONE BEAM - T.A.C. DENTALE

O.C.T. 
TOPOGRAFIA CORNEALE 
Diagnostica 3D - Glaucoma e Retina

M.O.C. DEXA

I SERVIZI DI DIAGNOSTICA PER IMMAGINI



Due centri medici all'avanguardia con macchinari di ultima generazione, 
visite specialistiche e innovative prestazioni diagnostiche 

senza liste di attesa e a costi contenuti. 
Un team di professionisti qualificati, sempre disponibili ed attenti 

alle esigenze dei pazienti, con servizi di diagnostica, 
specialistica ambulatoriale, fisioterapia, odontoiatria e chirurgia ambulatoriale.

LE NOSTRE SEDI

PORTO SANT’ELPIDIO (FM)

CIVITANOVA MARCHE (MC)

La Fenice: nel tuo territorio
per accompagnarti in un percorso di salute.



IL CERVELLO NON DORME MAI
È durante il sonno che si tesse la 
tela dei ricordi. Mentre dormiamo 
infatti il cervello ha molto da fare, 
anche se opera con modalità 
diverse da quelle che usa durante 
la veglia. Indaffarato, ad esempio, è 
l’ippocampo, impegnato a 
comunicare con diverse parti della 
corteccia celebrale. Questo 
permette un lavoro di elaborazione 
delle informazioni ricevute, di 
selezione e avvio del processo di 
conservazione, per stabilire i ricordi 
che vanno a costituire i vari tipi di 
memoria. Tutto questo avviene in 
particolar modo durante la così 
detta fase di sonno non-Rem. Ma 
perché dormiamo tanto resta 
ancora un gran mistero.

MENO PILLOLE PIÙ SALUTE 
Usiamo troppi farmaci. E i medici 
lanciano l’allarme: così facendo ci 
esponiamo a gravi effetti collaterali. 
Dobbiamo iniziare a togliere o 
eliminare quelli non necessari.
L’era della de-prescrizione è 
iniziata.

MEDICINALI: LOTTA ALLO SPRECO
Le cifre pubblicate nel 2019 vedono 
4600 tonnellate di farmaci 
recuperati e inceneriti. Gli sprechi 
maggiori sono causati da un uso 
scorretto delle terapie nelle 
malattie croniche. E sono diversi gli 
approcci, oggetto di studio, per 
ridurre lo spreco. Tra questi anche 
proposte legislative volte ad 
adeguare le dimensioni degli 

Pillole di salute

imballaggi delle confezioni. 
L’imminente digitalizzazione, in 
particolare della cartella 
informatizzata del paziente, 
contribuirà in modo considerevole 
questo problema.

IL PRIMO ANTIBIOTICO
Il primo farmaco antibatterico che 
fece davvero “la differenza”non lo 
dobbiamo a Fleming, che scoprì la 
penicillina, ma ad un altro premio 
Nobel, il medico tedesco Gerardh 
Domagk, che utilizzò un colorante 
dalle proprietà farmacologiche. Per 
la scoperta era partito dalla 
conoscenza che alcuni coloranti 
interagivano con i batteri. C’è un 
però in tutto questo,  il 
riconoscimento del premio Nobel 
non fu mai ritirato per volontà di 
Hitler.

RISCOPRIRE LA 
CONVALESCENZA
George Bernard Shaw diceva: “Mi 
piace la convalescenza: è la cosa 
per cui vale la pena ammalarsi”. La 
convalescenza è una parola quasi 
scomparsa dal vocabolario, significa 
“riprendere forza”  ed è un vero e 
proprio momento di cura, un po' 
come il riposo dopo un’attività 
sportiva intensa. Purtroppo i ritmi 
sempre più frenetici di oggi l’ hanno 
rimossa e cancellata.
Ma la pratica della convalescenza è 
un rimedio usato sin dai tempi 
antichi, che deve essere sempre 
direttamente proporzionale al 
tempo di malattia.

Paola Pieroni
Giornalista
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P R E V E N Z I O N E  &  SALUTE

N

La vista 
rappresenta 
il principale 
strumento che il 
bimbo utilizza 
fin dai suoi 
primi vagiti, per 
entrare in contatto 
con il mondo 
circostante.

onostante la maggior parte delle persone confidi nel fatto di poter 
risolvere qualsiasi anomalia visiva con un paio di occhiali, non 
ogni difetto della vista è correggibile a posteriori, una volta insor-
to. Ciò significa che è necessario non sottovalutare la comparsa di 
qualsivoglia sintomo o fastidio all’apparato visivo, in quanto po-
trebbe essere la spia della genesi di una patologia più complessa.
È bene dunque non attendere di percepire un cambiamento nella 
vista prima di rivolgersi al medico oculista, in quanto il venta-
glio dei trattamenti possibili – com’è facilmente intuibile – si 
riduce quando il difetto si è già manifestato o acutizzato, rispetto 
al momento in cui è soltanto latente e non ancora insorto. La vista 
rappresenta, infatti, il principale strumento che il bimbo utilizza, fin 
dai suoi primi vagiti, per entrare in contatto con il mondo circostante. 
Qualsiasi patologia oculare presente alla nascita o che compare nei pri-
mi mesi di vita può compromettere lo sviluppo visivo e avere risvolti 
negativi sia sull’apprendimento, sia sulla sfera sociale. 

Dagli esami oculari alle visite periodiche
È fondamentale, pertanto, che il bambino venga sottoposto già nei primi 
mesi di vita a specifici esami oculari, volti a diagnosticare in maniera tem-
pestiva malattie dell’occhio e/o dell’apparato visivo. Il primo esame che 
dovrebbe essere effettuato in epoca neonatale è il test del riflesso rosso, 
volto a segnalare malformazioni o patologie oculari (cataratta congenita, 
opacità corneali, retinopatie del prematuro).
Successivamente, nei primi 6-12 mesi di vita, si suggerisce l’esecuzione 
dell’esame del segmento anteriore dell’occhio, per ispezionare importanti 
strutture come la cornea e l’iride. Tra i 3-5 anni di età e poi in fase adole-
scenziale, è invece opportuno effettuare delle visite oculistiche ed ortotti-
che periodiche, per valutare il corretto sviluppo morfologico e funzionale 
degli occhi, al fine di diagnosticare tempestivamente eventuali vizi di re-
frazione (miopia, ipermetropia, astigmatismo) e alterazioni della moti-
lità oculare, i quali sono particolarmente pericolosi in quanto 
possono indurre a posture scorrette.
In caso di diagnosi di strabismo, il pic-
colo dovrà invece effettuare una va-
lutazione ortottica, che permette di 
analizzare la presenza di anoma-
lie a carico dei muscoli oculari e 
dei suoi nervi e di individuare 
la presenza di ambliopia (oc-
chio pigro), cioè una diminu-
zione dell’acuità visiva in 
genere monoculare che, 
se non curata tempe-

Occhio alla prevenzione
oculare del bambino

dott.ssa Ginevra Vignati
Ortottista
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onostante la maggior parte delle persone confidi nel fatto di poter 
risolvere qualsiasi anomalia visiva con un paio di occhiali, non 
ogni difetto della vista è correggibile a posteriori, una volta insor-
to. Ciò significa che è necessario non sottovalutare la comparsa di 
qualsivoglia sintomo o fastidio all’apparato visivo, in quanto po-
trebbe essere la spia della genesi di una patologia più complessa.
È bene dunque non attendere di percepire un cambiamento nella 
vista prima di rivolgersi al medico oculista, in quanto il venta-
glio dei trattamenti possibili – com’è facilmente intuibile – si 
riduce quando il difetto si è già manifestato o acutizzato, rispetto 
al momento in cui è soltanto latente e non ancora insorto. La vista 
rappresenta, infatti, il principale strumento che il bimbo utilizza, fin 
dai suoi primi vagiti, per entrare in contatto con il mondo circostante. 
Qualsiasi patologia oculare presente alla nascita o che compare nei pri-
mi mesi di vita può compromettere lo sviluppo visivo e avere risvolti 
negativi sia sull’apprendimento, sia sulla sfera sociale. 

Dagli esami oculari alle visite periodiche
È fondamentale, pertanto, che il bambino venga sottoposto già nei primi 
mesi di vita a specifici esami oculari, volti a diagnosticare in maniera tem-
pestiva malattie dell’occhio e/o dell’apparato visivo. Il primo esame che 
dovrebbe essere effettuato in epoca neonatale è il test del riflesso rosso, 
volto a segnalare malformazioni o patologie oculari (cataratta congenita, 
opacità corneali, retinopatie del prematuro).
Successivamente, nei primi 6-12 mesi di vita, si suggerisce l’esecuzione 
dell’esame del segmento anteriore dell’occhio, per ispezionare importanti 
strutture come la cornea e l’iride. Tra i 3-5 anni di età e poi in fase adole-
scenziale, è invece opportuno effettuare delle visite oculistiche ed ortotti-
che periodiche, per valutare il corretto sviluppo morfologico e funzionale 
degli occhi, al fine di diagnosticare tempestivamente eventuali vizi di re-
frazione (miopia, ipermetropia, astigmatismo) e alterazioni della moti-
lità oculare, i quali sono particolarmente pericolosi in quanto 
possono indurre a posture scorrette.
In caso di diagnosi di strabismo, il pic-
colo dovrà invece effettuare una va-
lutazione ortottica, che permette di 
analizzare la presenza di anoma-
lie a carico dei muscoli oculari e 
dei suoi nervi e di individuare 
la presenza di ambliopia (oc-
chio pigro), cioè una diminu-
zione dell’acuità visiva in 
genere monoculare che, 
se non curata tempe-

stivamente con un trattamento riabilitativo, può risultare permanente. 
Ad ogni stadio della vita ci sono esigenze e rischi clinici diversi, i quali 

possono essere adeguatamente fronteggiati solo attraverso control-
li della vista periodici per ridurre i casi di diagnosi tar-

dive. La salute dell’occhio è fondamentale infatti 
per conservare la propria capacità visiva, 

essenziale per la qualità della vita e 
l’autonomia personale di ognuno di 

noi, bambino, adulto o anziano 
che sia. La prevenzione, del re-

sto, non ha età.

21



D I A G N O ST I C A

Esiste una microbiotica polmonare, proprio come quella presenta nell’in-
testino. Per microbiotica si intendono i microrganismi (batteri, virus, fun-
ghi e Archea) nei tessuti e negli spazi aerei che compongono i polmoni.

Per molto tempo si pensava che quest’organo fosse sterile. Invece 
ricorrendo alle più moderne tecniche di sequenziamento gene-

tico si è scoperto che i polmoni ospitano numerosi microrga-
nismi, sebbene con densità minore rispetto, per esempio, a 

quella dell’intestino.
La microbiotica si forma nelle prime settimane di vita e 

la sua modificazione può interferire con varie patologie 
polmonari.
Le evidenze che si stanno accumulando, infatti, sem-

brano suggerire che il microbiota polmonare abbia 
due ruoli importanti: regolare l’immunità dello 
strato superficiale delle vie aeree (mucosa) e man-
tenere l’equilibro tra infiammazione e tolleranza 
immunologica, vale a dire lo stato in cui il siste-
ma immunitario non reagisce alla presenza di 
una sostanza o di un tessuto che altrimenti sti-
molerebbe una risposta antifiammatoria.
La modificazione del microbiotica può anche 
avvenire nel corso di malattie polmonari e 
quindi influire sulla risposta infiammatoria 
cronica che caratterizzano ad esempio pa-
tologie come asma o broncopatia cronica 
ostruttiva.
In questi casi si verifica infatti la correla-
zione tra presenza di germi patogeni e 
riduzione del numero, della varietà e del 
tipo di microrganismi che compongono 
il microbiota.
Il rapporto tra microbiotica e sistema 
immunitario si modifica anche a secon-
da dell’età, dell’ambiente e dello stile 
di vita. Gli studi sono concentrati so-
prattutto sul ruolo dei batteri. Ora si sta 
indagando anche su virus e funghi e i 
risultati saranno importanti per com-
prendere il vero ruolo della microbiotica 
nella genesi e nello sviluppo delle ma-
lattie croniche polmonari.

A cura della Redazione

La microbiotica 
polmonare

Il rapporto tra 
microbiotica 
e sistema 
immunitario 
si modifica 
anche a 
seconda 
dell’età
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Consulenza iniziale (struttura/location, autorizzazioni sanitarie, 

Selezione specialità cliniche e diagnostiche
Reclutamento professionisti
Reclutamento e/o formazione Front Office
Allestimento ambulatori
Selezione strumentazione
Software gestionale
Hardware e centralino

      ambienti, layout interno)

Stesura Business Plan
Definizione obiettivi aziendali (budget)
Timeline Marketing mix
Selezione Media (online, cartacei, radio, tv,
cartellonistica stradale, sponsorizzazioni)
Stesura articoli promoredazionali
Studio competitor e propri vantaggi competitivi
Meeting interni per professionisti (creazione
squadra e sinergie)
Realizzazione sistema di qualità interno
Realizzazione brochures informative per servizi
e specialità cliniche e diagnostiche
Informazione scientifica per MMG (medici
medicina generale)

Consulenza iniziale
Sito Web Mobile e SEO performante
Servizio fotografico specialistico
Linee guida per il reperimento di materiale
contenutistico di qualità
Google My Business (geolocalizzazione sulle mappe
di Google)

Social Media Marketing
Campagne Google e Facebook Ads
Campagne E-mail Marketing
Comunicazione editoriale online (banner, skin
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M E D I C I N A

Acufeni:
come curarli

dott. Enrico Caldarelli
Otorino
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La terapia per gli 
acufeni, sempre 
più utilizzata 
negli ultimi anni, 
è rappresentata 
dalla Ossigeno 
Terapia Iperbarica



Gli acufeni sono una sensazione sonora percepita negli orecchi o nella testa, 
in assenza di uno stimolo acustico esterno, descritto come ronzio, fischio, si-
bilo. Basandosi sul principio della plasticità neuronale, il metodo TRT (Tinni-
tus Retraining Therapy) sostiene che il cervello è potenzialmente capace di 
imparare nuovi percorsi in grado di attenuare l’impatto negativo esercitato 
dagli acufeni. Il trattamento si basa su un’opera di rieducazione (retraining) 
allo scopo di rimuovere le reazioni emozionali e la percezione dell’acufene 
stesso. La TRT associa una terapia riabilitativa, detta Counseling, ad un 
trattamento di arricchimento sonoro, conosciuto con il termine di Sound 
Therapy-Terapia Sonora. Per questi motivi richiede la collaborazione di di-
verse figure professionali (otorinolaringoiatra, psicologo e psicoterapeuta, 

audioprotesista).
Il Counselling va a riabilitare, sia il centro cerebrale responsabile della per-

cezione del disturbo conseguente all’acufene, che le vie neuronali uditive, in 
modo da filtrare e bloccare il passaggio del segnale legato all’acufene stes-
so. Il percorso si svolge in tre fasi, dalle semplici informazioni scientifiche 
specifiche sull’acufene, a metodiche informative e di supporto emotivo, fino 
a comportamenti protettivi e stili di vita da seguire.
La Terapia Sonora ha lo scopo di arricchire la quantità dei suoni ambien-
tali a cui il paziente è esposto quotidianamente e può essere attuata con 
diversi ausili. Alla luce dei dati raccolti da numerosi centri di ricerca e da 
studi condotti in vari paesi del mondo, nei pazienti con acufeni e/o ipera-
cusia sottoposti alla TRT, si è visto un miglioramento della sintomatologia 

nell’80% dei casi con riduzione della percezione dell’acufene e dell’impat-
to del sintomo sulla vita di tutti i giorni. Pertanto si può affermare che 
questo approccio terapeutico sia a tutt’oggi uno dei metodi più validi e 

concreti a disposizione per la cura di questa patologia, attualmente 
in aumento piuttosto sensibile, che tende a esorbitare dalla stretta 

competenza audiologica per occupare territori più estesi della 
medicina sociale.

Altra importantissima terapia per gli acufeni, sempre più 
utilizzata negli ultimi anni, è rappresentata dalla Ossigeno 

Terapia Iperbarica. 
Questa terapia che viene effettuata da pochi centri spe-

cializzati dislocati sul territorio, si effettua tramite 
un apparecchio denominato camera iperbarica, un 
apparato utilizzato in medicina per la somministra-
zione di terapie a base di alte concentrazioni di os-
sigeno.
All’interno del macchinario vengono infatti ricrea-
te condizioni di pressione superiori rispetto a quella 
atmosferica, fino a 2 volte quella presente a livello 
del mare, esponendo il paziente a miscele di gas, in 
particolare ossigeno che riesce ad arrivare a tutti gli 
organi e tessuti del paziente diventando un vero e 

proprio farmaco.
L’ossigenoterapia iperbarica può essere utile nel trat-
tamento di un acufene di recente insorgenza, in fase 
acuta o subacuta, entro circa 3 mesi dall’esordio. Il 
protocollo OTI prevede un primo ciclo di 10 sedute di 
ossigenoterapia iperbarica e un eventuale secondo 
ciclo, nel caso i risultati fossero parziali.
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V E T E R I N A R I A

I termine B.A.R.F. è un acronimo derivato dall’inglese Bones And Raw 
Food  (Ossa e Cibo Crudi), oppure come altri pensano da Biologically 
Appropriate Raw Food  (Cibo Crudo Biologicamente Appropriato). 
Questo tipo di dieta è stato codificato dal dottor Ian Billinghurst, medico 
veterinario australiano che per primo ne ha parlato diffusamente nei suoi 
libri. Sempre più diffusa in Italia, questo sistema di alimentazione a base 
di carne e altri cibi crudi di origine animale, include alcuni tipi di ossa e 
frattaglie. Seguire una dieta BARF con il proprio animale non vuol dire 
dare solo carne cruda o, peggio, buttargli qualche osso a caso.
Perché sia completa e bilanciata infatti anche per la dieta BARF è 
necessario seguire alcune semplici regole e non far mancare mai 
variabilità di ingredienti. Gli ingredienti fondamentali che costituiscono 
la dieta BARF sono le Ossa Polpose  (OP), la  carne senza osso  (CSO) 
e organi di vario tipo fra cui i più importanti quali fegato, cuore e milza, 
verdure e grassi.
Un ingrediente da non tutti utilizzato, per via dell’odore e della difficoltà 
di reperimento, è la  trippa verde. Quella che i BARFer indicano come 
trippa verde corrisponde, da un punto di vista anatomico, ai prestomaci 
dei ruminanti (reticolo, rumine e omaso). Questo ingrediente aggiunge 
all’alimento giornaliero del cane una grande quantità di flora microbica. 
Non la troverete però nei supermercati, dato che quella in vendita è 
solitamente pulita e sbiancata e non apporta alcun beneficio al nostro 
cane. All’interno dei diversi tipi di carne senza osso (CSO), abbiamo tutti i 
tipi di carne, escluso il maiale, che per via della possibile contaminazione 
con il virus della pseudorabbia (Aujeszky) dovrebbe sempre essere evitato 
crudo. Anche pesce e uova  rientrano nella macro categoria della CSO, 
dando variabilità alla dieta. Per quanto riguarda le verdure, l’importante 
è non somministrarne in quantità eccessiva. Ricordate che i vostri cani e 
gatti sono carnivori e che le loro capacità di digestione della componente 
vegetale è alquanto scarsa. Per i vantaggi, senza dubbio, la dieta BARF 
è un regime dietetico molto vicino ai fabbisogni nutrizionali del cane. Se 
correttamente formulata, infatti, non ha infatti bisogno di integrazione. È 
inoltre un cibo appetitoso per la maggior parte dei cani e estremamente 
appagante per la componente di masticazione che apporta.
Da un punto di vista di sicurezza, la dieta BARF ci permette di vedere 

La dieta BARF

dott.ssa Laura Mancinelli
Medico Veterinario
nutrizionista FNOVI

Gli ingredienti 
fondamentali che 
costituiscono la 
dieta BARF sono le 
Ossa Polpose (OP), 
la carne senza 
osso (CSO) 
e organi di vario 
tipo fra cui i più 
importanti quali 
fegato, cuore e 
milza, verdure e 
grassi.
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bene cosa stiamo mettendo nella 
ciotola dei nostri  cani e questo, 

considerato i problemi che si 
hanno con gli alimenti industriali, 

non è poco. Questa dieta non è più 
costosa  rispetto ad un buon alimento 

commerciale. Anzi, seguire un alimentazione 
BARF permette di utilizzare una serie di tagli, 

considerati “scarti” di macellazione in quanto poco 
graditi, che in realtà sono alimenti ricchissimi di proprietà nutritive. E 
questo aggiunge un valore etico alla dieta BARF, non da poco. Non è però 
un regime alimentare adatto a tutti gli amici a quattro zampe, ecco perché 
bisogna sapere quali ossa dare e conoscere le capacità masticative dei 
nostri cani e gatti. Come sempre l’importante è informarsi e, se non ci si 
sente tranquilli, chiedere aiuto a medici veterinari competenti.
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dott. Moreno Marcucci
Psichiatra

P S I C O LO G I A

Affetti e affari 
di famiglia

I dati relativi alla 
vita di queste 
aziende ci dicono 
che due su tre 
non superano il 
passaggio dalla 
prima alla seconda 
generazione.
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29N ella società incontriamo diversi modi di essere famiglia. In questa sede, ella società incontriamo diversi modi di essere famiglia. In questa sede, 
non ci addentriamo nell’analisi del sistema familiare in generale, ci sof-non ci addentriamo nell’analisi del sistema familiare in generale, ci sof-
fermiamo sullo spazio relazionale familiare come intreccio di affetti e fermiamo sullo spazio relazionale familiare come intreccio di affetti e 
affari. Nella famiglia, la connessione fra dinamiche affettive e affari, intesi affari. Nella famiglia, la connessione fra dinamiche affettive e affari, intesi 
come azioni rivolte alla realizzazione di un guadagno, è sempre presente come azioni rivolte alla realizzazione di un guadagno, è sempre presente 
e ne segna la storia. Pensiamo ai condizionamenti economici nelle re-e ne segna la storia. Pensiamo ai condizionamenti economici nelle re-
lazioni di coppia e con le famiglie d’origine, all’educazione dei figli dalla lazioni di coppia e con le famiglie d’origine, all’educazione dei figli dalla 
gestione della paghetta, quando sono piccoli, all’assunzione di responsa-gestione della paghetta, quando sono piccoli, all’assunzione di responsa-
bilità e autonomia affettiva ed economica da grandi; al tema dell’eredità bilità e autonomia affettiva ed economica da grandi; al tema dell’eredità 
da una generazione all’altra e ai conflitti che spesso vi sono collegati.da una generazione all’altra e ai conflitti che spesso vi sono collegati.
La maggior parte delle imprese nascono come aziende familiari anche La maggior parte delle imprese nascono come aziende familiari anche 
se solo una parte mantiene questa caratteristica per più generazioni. In-se solo una parte mantiene questa caratteristica per più generazioni. In-
dipendentemente dal tipo di sistema d’impresa, in ogni famiglia vi è il dipendentemente dal tipo di sistema d’impresa, in ogni famiglia vi è il 
bisogno di armonizzare dimensione affettiva e dimensione socioeconomi-bisogno di armonizzare dimensione affettiva e dimensione socioeconomi-
ca in un’articolazione relazionale che investe la sfera affettiva, sociale e ca in un’articolazione relazionale che investe la sfera affettiva, sociale e 
spesso imprenditoriale. I dati relativi alla vita di queste aziende ci dicono spesso imprenditoriale. I dati relativi alla vita di queste aziende ci dicono 
che due su tre non superano il passaggio dalla prima alla seconda ge-che due su tre non superano il passaggio dalla prima alla seconda ge-
nerazione ed entro la terza scompare l’80-85% delle imprese familiari. nerazione ed entro la terza scompare l’80-85% delle imprese familiari. 
Sono a rischio di transizione circa un quarto delle imprese. Nelle pic-Sono a rischio di transizione circa un quarto delle imprese. Nelle pic-
cole aziende, quelle con meno di tre persone, il passaggio generazio-cole aziende, quelle con meno di tre persone, il passaggio generazio-

nale consiste nell’avvicendamento del figlio al padre nella funzione nale consiste nell’avvicendamento del figlio al padre nella funzione 
prevalentemente manuale e tecnica/operativa. Ci riferiamo alle prevalentemente manuale e tecnica/operativa. Ci riferiamo alle 

piccole unità produttive che sono circa un terzo delle aziende piccole unità produttive che sono circa un terzo delle aziende 
familiari, mentre quelle con 10/15 addetti sono più della metà familiari, mentre quelle con 10/15 addetti sono più della metà 

del dato complessivo. In queste il grado di saturazione del-del dato complessivo. In queste il grado di saturazione del-
le mansioni è più complesso e l’avvicendamento nella le mansioni è più complesso e l’avvicendamento nella 

leadership costituisce un momento delicato nell’as-leadership costituisce un momento delicato nell’as-
setto manageriale e funzionale. Non è un caso che setto manageriale e funzionale. Non è un caso che 

dal crogiolo emotivo origini, come sostiene dal crogiolo emotivo origini, come sostiene 
Damasio (1999), la coscienza che comprende Damasio (1999), la coscienza che comprende 
l’affettività e i sentimenti, sempre vivi anche l’affettività e i sentimenti, sempre vivi anche 

quando ci misuriamo con il mondo degli af-quando ci misuriamo con il mondo degli af-
fari che di solito collochiamo nel dominio fari che di solito collochiamo nel dominio 
della razionalità.della razionalità.
I terapeuti sono indotti a considerare que-I terapeuti sono indotti a considerare que-
sto tipo di famiglie più sulla base delle sto tipo di famiglie più sulla base delle 
problematiche psicopatologiche, riportate problematiche psicopatologiche, riportate 
nel setting clinico, piuttosto che per le po-nel setting clinico, piuttosto che per le po-
tenzialità che presentano. Come l’ubriaco tenzialità che presentano. Come l’ubriaco 

cerca dove è illuminato la chiave persa cerca dove è illuminato la chiave persa 
nell’area buia, spesso nelle aziende fa-nell’area buia, spesso nelle aziende fa-
miliari si cerca la soluzione alle difficol-miliari si cerca la soluzione alle difficol-
tà dove è più facile o consueto agire e tà dove è più facile o consueto agire e 
non dove è necessario ma complicato. Il non dove è necessario ma complicato. Il 
più delle volte i professionisti che giun-più delle volte i professionisti che giun-
gono al capezzale dalla famiglia azienda gono al capezzale dalla famiglia azienda 
seguono una visione settoriale che non seguono una visione settoriale che non 
tiene conto della complessità e dell’in-tiene conto della complessità e dell’in-
treccio fra affetti e affari. Siamo sicuri treccio fra affetti e affari. Siamo sicuri 

che un’analisi sui soli aspetti economici e che un’analisi sui soli aspetti economici e 
manageriali delle aziende familiari o sui manageriali delle aziende familiari o sui 
soli aspetti psicologici siano sufficienti soli aspetti psicologici siano sufficienti 
per individuare le leve fondamentali che per individuare le leve fondamentali che 

regolano i processi nelle aziende familiari? regolano i processi nelle aziende familiari? 
Dov’è e qual è l’area buia da illuminare per Dov’è e qual è l’area buia da illuminare per 

cercare la chiave dell’intervento?cercare la chiave dell’intervento?
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T E R A P I E  ALTERNATIVE

Petra Foltynova
Titolare ARTEP - Sforzacosta
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L’ olio essenzialeL’ olio essenziale
di lavanda:di lavanda:
proprietàproprietà
e beneficie benefici

In generale, 
tutti gli oli 
essenziali 
hanno proprietà 
antibatteriche, 
disinfettanti e 
antivirali. 

G li oli essenziali sono noti fin dall’antichità per le loro capacità d’azione sul 
livello di benessere fisico e mentale dell’uomo. 
Ci sono testimonianze di uso degli oli essenziali che risalgono oltre 
5000 anni fa. Negli ultimi anni sono tornati ad essere molto usati sia nel 
mondo olistico, che in prodotti di igiene personale che della casa. Gli oli 
essenziali sono miscele complesse e profumate prodotte ed estratte da 
numerose piante. Si possono trovare nelle foglie, nei fiori, oppure nei 
frutti, nelle cortecce e nelle parti sotterranee della piante, come radici e 
rizomi, ricchi di sostanze di riserva.
Per questi motivi sono un dono importante che la natura ci fa, ma vanno 
usati con attenzione e senza esagerazione, alcuni oli infatti possono 
essere irritanti e/o tossici.
In generale, tutti gli oli essenziali hanno proprietà antibatteriche, 
disinfettanti e antivirali. Possono entrare nel nostro quotidiano non solo 
per profumare e purificare gli ambienti, ma anche per aiutarci ad affrontare 
malesseri che minano il nostro stato di benessere. Gli oli essenziali, ad 
esempio, possono migliorare il nostro sonno permettendoci di ricaricare 
le batterie e scacciare pensieri negativi.
L’Olio essenziale di Lavanda è l’olio per eccellenza. Estratto per 
distillazione a vapore della sommità fiorite, simbolo della Provenza. È 
il rimedio pronto soccorso degli oli essenziali, l’uno dei pochi che si può 
usare puro. Ha un aroma intenso e floreale. Ha proprietà disinfettanti, 
antidepressive, cicatrizzanti, diuretiche, sedative, lenitive della cute. 
Funziona in caso di mal di testa ed insonnia.
La lavanda calma le agitazioni nervose, allenta i dolori muscolari e 
tranquillizza il battito cardiaco: per questi motivi, viene indicata come la 
nota rilassante per eccellenza. Il suo nome “lavanda” deriva da “lavare” 
perché pulisce sia il corpo che la mente, scaccia i cattivi pensieri e 
guarisce ferite di ogni tipo – punture di insetti, ferite da dopo barba, tagli, 
scottature, malattie della pelle e acne.



Questa non è una testata medica, le 
informazioni fornite da questo maga-
zine hanno scopo puramente infor-
mativo e sono di natura generale; esse 
non possono sostituire in alcun 
modo le prescrizioni di un medico o 
di altri operatori sanitari abilitati a 
norma di legge. Le nozioni sulle 
posologie, le procedure mediche e le 
descrizioni dei prodotti presenti in 
questo periodico hanno un fine illu-
strativo e non consentono di acqui-
sire la necessaria esperienza e 
manualità per la loro pratica o il loro 
uso. Se ti sono state prescritte delle 
cure mediche ti invito a non inter-
romperle né modificarle, perché tutti 
i suggerimenti che trovi su Elixyr 
devono essere sempre e comunque 
confrontati con il parere del tuo 
medico curante.
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